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In tar»pamiUk,8Dttp)RArmftdal̂ (irontti 
Oomuuiutl, J!fi^iogT4, DlsUianulòni • 

Ringrdiiiulìaiitl Coit. K 
per lluea. 

In n^at» Eneiaa . , • j ..> IO 
P«T pìb' inctnioni proni da oosvenlni. 

81 vando •U|Bdl9olii, ali» ckilqtori» Bar-
(laiiso ri {Iriiuo i prinolpati talniinl. 
Un'\iObéV« arntralt .Cinfallm! IO. 

un III 11 [i I I I I I nimn IÌI ni m 

lOonto oorrtnta oosla Fiata. 
I < i Il III 

PÀiieiINJfiULWZlPB 
MMBJHADU 

SiSri|rano>'4([.;BB«igi,>14 febbraio.: 
«-&f -lanosissima' tempo, la F,cfn(;i$ 

non tuk «ttrfiTarsatB una ori^ intew» »• 
gattte aU«KÌ)r««'Mits 8éll'affsP»'Di'eyfas-
Zòta. ; '• 
'^•U bàmbate; (I 2',dl<|j9mbi:;,,|l.l,4.a»t/ 
ambre, U' 10 maggjo, inropo rvr'ulvKiiopi ««»i , , - „ , . , 

prodoltS'da Jan--aT|reniine|itO' «peaiSoo^ 
*a«?.Bi.fit(o,..s'.fftut«ao?.».abta eoo dn 
altro {atto.' 

slamo in tjngsaan a i uni guerra OITIM 
trif(Km«::)ialitios, sociale e di razza) te 
SUI aonsogueuze sono intial.aMa^ii'i-^^a-
•iH«i««/'iiSii,^i;^ft^;.;:mi^iìi\iifl,é,^,9fl 
ai spegaet&. 

Ss Zola è ascolto, potremo avar^ le 
•atV.flìÉ4((»(g>M>e »;>]P'a9(V»»i«llNi°' di 
RooheCort 1OO;000L insorti possono scen­
derò mii|ijiimis,..j?d,il|-. ftWWlilMv dovrà 
mobllluare li^ ̂ gneurD/gM^̂  Sa Zola i 
condannato, la. parta folta del naese, U' 
nita alla |iòtÀùi»*'ìsràaliU, potrà prqyo-
car»< tioa '•siiisi terribile. 

La sltoàzione eaottomioa è tataramente 
QalIft'tnaDi dell'afta BànAa, cha, & tijtt|̂  
israelita; qaella parte ohe non'lo «vili. 
pende da quella'iaraelita. Se essa chiuda 
gli S[tbrt4lll' 0 provoca ano sciopero di 
capitali, lo ooosegnence sarebbero gravi. 

biìlitontf * Mff«1 
aemj;ti, 

Il .{giofuo in gai ai voleva fare . una 
manifasta^^onejiA pUtsa dalia Concordia, 
io uo.ijingalo dilla,,quale vi 6 il palano 
Iiotbv)l)4,d, il sr»IS4tta di poliiia disse 
ai ĉ Bi dalla. n^anifeiitacioue oha non la , 
pafmetteva, <parahè < non possiamo fare ' 
ifiapiBA r̂f) • ,Rttt^a$hild f. 1 

Qa^ta Fjspqjta iiDdic» quanta sia la ' 
potaBEa,4sll'alta Banca. 
, L>ip»t!to di .Parigi iqiqaasti. giorni i , 

oarioso.^ Il naryosiama è ganstale. Nelle ; 
riunioni, nei caffi, nei teatri, nei Olulsn, 
nella laipigli^, non si porla ohe del pro-
i)f(8a,'« aa ne parla, con no septimeato 
di ri^gnp .e.dii ttlintezsa. molt« siutomar 
tioo, l'Rit̂ gAo par tjiuiora che fra i prò.-
senti ,vi (la. iip.oppositore ; .tristsz» per 
la gravi previàiooi e le inaerttzze «ru­
ttali oha.vj.souo. . 

Nol)«t vÌAuBoq,i3Ì vada che ,gsnte .ohe 
<la£g^ giqrniiili,; aljasara sotto alla laoi 
tarn^ a g§z A.olattriobe, davanti ai ne­
gozi illuminati, si formano crocchi, nei 

processo. 
- I gioraaliianso-'iaSaroaiv «peaislmad(a 
l\(iitrjuig^m^'tk(^-J^Ì^Ke i.̂ Pa»'«^ 'à la 
Patrie, che menano la oafopjigijiŝ ĵ fVP''̂ '' 
Zola e gii israeliti. 

Alle novel le gioroalaie hanno già 
esaurito le dozzipe ohe ordibari^poate 
aervivano pel giorno intaro, e' devono 
'ri'̂ òrnare più volte all'nfàzio per doman-
darb tlratnrb siipplettive. " 
"I giornali èolisti', l'Aurore, Sièole, 

Droils de l'Romme, ai vendono m Ito 
meco: qoo.ito è un grande sfgDo dei-
l'opiu'oue pubbl oa. 

La Prefettura di poliz'a è assediata 
da domande di gente per fare gii stril­
loni (oameìots) tanto è fruttifera '' la 
vendita dei giornali. 

Nelle massa sono vivi risentimenti 
contro la stampa estara ohe parteggia 
péV Zola ;!éd rH qliasts' ssnlD più di'̂ ô rni 
altra si fauno ossarvara 1 gioroatl'Ual 
Belgio e della Svizzora ; ed 6 contro di 
essi'che si sfiigaiio 1 rlsantiaienti. 
i l'I'DlkiilieDtiì À tutt'i-risieme curioso ed 

inquietante; nessiioo, trancileH'OcVernò, 
può provocare quanto sia per avvenire. 

Questo stato di cose ha uo'iofiuenzoi 
sulla politica estera lasciando iaoerta la 
diplomazia sull'avvenire. 

A Pietroburgo ei vedono di cattivo 
occhio quéste agitazioni malsane, alla 
quali vanno uniti i duer- elementi sociit-
lista e'belliocso. 
. A Berlino si sa ove'possono andare 
a flolra^questi movimantli'La condiiiione 
è quella di UU' infermo il qaal)ìr'faa''<an 
bubbone in an organo vitale : se non Si 
spadca viene la febbre a l'infeziona ia-
tama, e so si spacca può lenire óna 
ansi. 

In altri tempi, una guerra qua o là 
avrebbe fluito ' tutto ; > nelle condizioni 
attuali dell'Europa una guerra sarebbe 
disastrosa, perchè la Francia sarebbe 
soia.' Bd in ogni modo l'Influenza sulle 
relazioni coll'estero è esautorata dalle 
agitazioni interna ». 

aPlBlMLE, YATICAHO E AOSTRIA 
T,î gliamo dalla Gorfi^pmii^MUt 

Ytrde : 
«Gradiamo sapere ohe negoziati tra 

la Oort^.di Vienna e la Cortoidel.Qui­
rinale fiono in cara) relativameote alla 
rapprssqntanza èlle 'Cê ta del giubileo di 
Francesco Qìjiseppe. 

Il Qovarno di Roma sarebbe .disposto 
a mtiqdarq in quell'occasione il priapipe 
di Napoli a Vienna, a patto cl^e.l'aiai-
dqpa erede del |trooa,.veni8Be quindi a 
restituire la visita a Roma. 

Sjipo îìp nostre informazioni chê ĵ re-
diSimo'-«àHa,^,lrf''Ob'r|é- aiJistflaÒB pon 
varrebbe assumere tale ìmpegnS s t̂iza 
la certezza che l'aroidaca sarebbe apoha 
ricevuto dal Papa durante il suo sog­
giorno io Roma. Ma il Vaticano si è 
mcstijatò sinora poco propenso a tal^ 
coisbinazione, e il Papa avrebbe fatto 
dichiarare che, ad onta dei precédeotl, 
non riceverebbe l'erede del trono au-

I striaca oe prima di recarsi da lui si 
{ui|sa reqatgjpl Slìk^[a>i^.f-

- ! 1 : : : rr-

AOITAZIONB DEGLI STUDENTI 

Roma -14 — Molti studenti prepa-
,cana per mercoladi una contro.dimo-
strazioaa, portando una corona alla 
statua di Oiordano Bruno, avendo pochi 
di loro assistito col tradiziooalebarrietto 
allaimaasa del Papa acclamaoddal Papa 

Re. Oli 8tci,ìenti di mataintiHosi .nâ o. 
oiindiiai allaonnlro flimcslrozioiip,fecero 
sfSj{g«te per le strada lUn manifesto di 
protestai 

Il eoate 'Kalnoky 
Un I telegr.aDiQii dai BrUinannuacia 

la morta dal ex. miniatro anatrlaco conte 
Kaloolcy. 

IL PROCESSO ZOLA 
La settìrna udietiza. 

Ieri la Sala delle Assise erji meno 
affollata del solito, 'e vi regnava una 
calma relativa. 

Il' depatato Hnblart nella sua depc 
siziona dica ohe il generala' Seny gli 
avrebbe dichiarato é'toa l'affare Dreyfus 
che ciò che si fece negli uffici del Mi­
nistero della guerra era abbóminevole. 
fForie imprem'one e movimenti prò-
iungati nell'aula). 

Si ode quindi Yves Gujrdt ohe dice 
ohe il processo Estnrhazy fa una parodia 
dalla giustizia. (Movimenti}. Nei ciriìoli 
governativi estari ai sa esattameute ciò 
ohe si deve' pensare dall'affare Esterhazy. 
(Movimenti prolungali/. A#^iunge di 
BveV constatato che il comi^Oario del 
Qovarop, ,9^ ,̂ .GpqsigliQ' di;,f|itarr,H',(ha 
giudicò Esterbazy, aveva una.attitudine 
molto più da difensore che non da ac­
cusatore, Yves Quyot 6 lieto di consta­
tare |(\̂ e . tutta la; parte aletta dallat 
nazione si trova airaniftono con i seu' 
tlinenti di Zol^. 

SI ode il perit'j calligrafo Teyiisonierea 
il quale dichiara essere la calligrafia di 
Drcyius identica a quella 'Jet bordereau. 
Rispondendo alle interrogazioui del pre-
sidenta a dei difensori, dichiara eh; gli 
fa insinuato che ricevan^litie una somqia 
considerevole qualora modifloasso la .sua 
^alAziono Ic^^nso favor̂ .̂vpia a Dreyfus. 

Il perita P^lletier legge il riassunto 
della sua,rel|i.z.i9n9 oppq^d^ntBj.ip /avere 
di Dreyfus. ' " 

Pwre^chi al̂ ipl periti î ricusano di 
rispóndere .pile domnî ê dai,difensori. 

L'avv. L'iborl solleva formjile inci­
dente a dichiara che presenterà alla 
G irte le sue conclus'oni in. proposito., 

Il Presidente toglie l'ùdìboza. 
L'uscita del pubblico procede senza 

incidenti. La polizia aveva diggià'fatto 
sgombrare le adiacenz'j del palazzo di 
giustizia. 

La partenza della vettura di Z'}la 
non sollevò alcuna dimo8ti;azione. 

Misure dì precauzione. 
Parigi 14 — Si assioma ohe al pa­

lazzo di giustizia verraoDO oggi preso 
misure ancora più severe. Da Versailles 
^ono arrivata truppa per rinforzare 1̂  
guarnlgiona'di Parigi. 
, Il precetto di polizia ha emanato ai 
Commissariati' l'ordina di deferire al 
giudizio tutte le persone arrestate .glu-
raote I disordini di questi goral. 

L'opinione pubblica vuole la re­
visione del processo Dreyfiis. 
Londra 14 — Il noto novellista io-

glose Mursy, il quale soggiorna ora a 
Parigi, conslasta un sensibile mtftimento 
dell'opibiob^vpilbliticit^aBliha'! Self am­
biente popolare, a si va facendo strada 
la piena convinzione . dell'incoceaza dì 
Draytcs. La dimostrazioni sulla itia hanno 
perduto il loro carattere violant'ó'. La 
domanda dellit^-iievliliivifi del processo 
DrFyfus si fa in generala. 

Influenza economica deltaffare 
Dreyfus. 

Parigi i4 — h'Éolair, che è tra 1 
più accaniti avversari di Z'ila, constati 
oggi in un lungo articolo le cons'^gneoze 
di carattere economico ohe soaiturifotao 
dall'agitazione -H iquaati ultiail mesi'. 

Il giornale scrive : « Il commeviiò à 
arenatOr la ordinaziooi par gll'Urtiéoii 
dall' indàbtria francese sono sospesa a 
la fabbricazione delle specialità dì Parigi, 
par le quali questa' è la stagione della 
maggior esportazione, è colpita grave­
mente. I compratori non si fanno 'avanti 
e la ordinaanoni naan^iangona «itil na-
meroseicontaipdr il passato dall'estero. 
Più di'tatti uà StfSu'ono i fabbricatori 
di artlooii di" ifiòda. L'inSuanzà'"dàlia 
faccenda Dreyfus non si fa mano sentire 
per i teatri, parchi ì ricchi sono im­
pressionati dagli eccessi della folla a 
reputano prudente abbandonare Parigi». 

APPENDICE DEL FRIULI (2) ' 

• Piftop, ]̂ iNA LAP,IOE {Katicza) 

Dpillé pì^,, anticiìie cositr 
tuzioni r^presentati'oe 
ailQ Siaiùto-, AlkiTtèim. 

La eostitazionO'inglese, contrariamepta 
a.qb^llB'Im'a^fìrii,'' ge^féiiódandosi tra-
varaA' t satolli era deslinàta'' .̂ d acqui; 
atare on'ihip'or^aDza' «tropea diventando 
il modelto d!.. tutte le cóstiluzioni' mo­
derna.' Enrico' III, dopo ' avbipla rloòno-
sciata e violata più volte, il' 2 tnéggio 
126^ la coofarma; e questa volta l e ­
niva letta solennemente a torci,, accesi, 
Dàlia gràndaìsala di Westniinstar, pr^-
9eii|i vescovi è abati, i jaali proferi­
rono scomaniiiato ibhi violasse (l patto 
nazionale, e gettando e speguebdó I 
déri, eteiamaroDo: < Còsi' spebgàai nel-
I''iafaroo,'é triatb, lezzo mandi, l'anima 
di'^ohiiibqae incorra ìntalescouiunicaì » 

Nd'lgeSld riunito il. primo Parlamento 
Aoi lorda ^ 'i dlie rapprasantanil àl| ijgni 
oontlià —• elementi (fèlla due CamórÀ 
odierna'— ina «fià'q al rééfno d'Elisa-'' 
betta'non'esista alo'a'a dâ to esatto circa 
Io sToleimeoto delle 'llb'at'tii inglesi, p;r-' 
ekèi' té niiidàiglòiil 'parlMeiiÌBÌ^roòii's6na 

Da Villa Porosa viiciao Pinarolo giunga 
notizia che si suicidò colà un ragazz) 
undicenqa, certo Roatagni, perchè sua 
maiira lo aveva sgridato non voienlo 
egli;.andare in cantina. Egli''andò sul 
fianile, attaccò ..una corda ad un, chiodo, 
fl si ipnpiccòl 

GMEIM&OPIQ 
CMBàt̂ ^ IHiilalle. 
Fsbbialo (1388). Il Osiaans di ViUtSm U. 'iittd 

di coqdogliaua per la > mutaVjlei fcatallo del 
Pstciana. 

X 
Un panilsra al giorM. 
Non talamo'ber od̂ aato sa non l'uomo ehs 

onora'il aeaao Uella mattittétadlne, della oà'aa-
lingha viriti e dalla graaia. 

X 
Qocauìoni ntiU. 
BiapoHtft pd una mammirta: TutU la moclo 

por ì bftmbfDi lono buone purbhè rispondAQO pi4 
Bllfl ÌBiigflnza dall'tgifìna cha a qaelle uall'eatatìaft. 
Le 'Tanti davono aaBorc aoprktutto «nlpìet a non 
ìmpfioolare io nlaaa modo il libero iTìlnppo dell» 
teDarft membra. 

X 
I La-aliiga.' Logogrifo! 

a ,—Saa^hitttfriadotilo ad «riMlantc; 
1 — E da pasaeclie iif dii» Intalllgante. 
5 — In Ital|B ogni eoa» ha rovinato, 

i 5 — Lo spettro aono d'ogni oandidato, 
i Bpiègaiiione del monoverbo preeodente. 
I TREMANTE (Ira m a n ta).' 

! „ . . X 
< Far finire. 
f Marito 0 moglie a passaggio. 

•— Pi^SeUràle, bai otaarvtlo quella signori 
eiifl i patiaU ? 

— Quali» oon an aappallino,verde, con piasi 
di Venoaia 0 piume atam^ilerm W f a faU 
dj ,̂ ij)M|lia, 099 la 'pi(Uìci!la.dii,f̂ atro,>àlaa,.,eiui 
la Tàate a irQ"tfòlanfa, rocoblaietto dìtartaroga 
blonda con I* oifre, le dàino dì 'Mta'iera riea-
niate e la awrps a punte aguiaa eon i tacshi 
alla Lalgl XV 7 No, non l'ho vedota; e in ogni 
modo, oEd eoaa intendi di dire? 

PitMa a Barbio». 

PROVINCIA 
(Di qua 6 di là dai Jmlri) 

' V à r è o n t o i H febbraio. 
Il sorteggio dell'on. Marinelli 

— Òèliberazioni ^Mriotiché. 
I giornali ci arrecaiio la' notizia del 

sorteggio deirillttstré'de^ntato Marinelli, 
lo forza di che il Gollogio dovrà ' prov­
vedere ad un nuoVo raptirasèntante. 

Fliiora óoÀ è afflcialmente nó^ó il di-
vlsamento dall'egregio aomo; se' oltfè 
egli iiìtijddà optare per'' la cattadra ò 
per la deputazione ;'ma'd'odo clie'pur-
trojfipo ddv'remb perderlo 'irremissibil­
mente. Egli non abbandonerà di certo 
l'inseg^amanlo e 'gli stadi prediletti', 
che tante ed alte soddlsfazibm e plauso 
iudis'ònsso gli maritarono, ad ai ,qaàli 
dedicò oostant'éoieate le forze e la' atti­
vità tatto del''ano Ingegno rotto e pe­
regrina. SoddisfazioiJl e ricomponse cha 
la vita politica, coi suoi intrighi e la 
sue medzogne, è incapace di procurare 
ai veri galantuomini, agli spiriti ipdl-
pebdeoti. 

L'intéro ' Oóllagio Oen^ona-Tarcento, 
che si odora di avergli più volte, affi­
dato li mandato legislativo, dolente della 
cieca sorte cbb lo rapisce, dalprofoudo 
del cuora' gli prot'esta" quella girafitu-
dine unanime e sincèra, ché'è forse il 
prèmio Btaiblto da chi è oonacio di aver 
adempiuto'al proprio dovere. 

» * 
Il Consiglio comunale ha votato iar 

aera la partecipizioua alle", faste della 
resistenza di Osoppo, dodcHè il còùòorto 
par la bandiera d'onore''allft ciiti^ di 
Torino. 

Segnaliamo con piacere la dèli^ara-
zlooi''patriotlolié del Gsnsiglio, nella ifi-
duclEj cb'a tali nobili s'eotimenti' iaangn-
rlno''poBslbilmaata nn 'nuòvo indiriz^p 
nella maggioi'ahza dai nostri' padri oo-
scritti, ' Oscar. 

Ak'ylanOf 13 febbraio. 

Per un aggettivo e per la verità. 
Ho risolla,vata la questione della bic­

chierata, e non me ne pento; ho Isgit-
tlo/àta la condotta degli avianasi, e non 
posso e né potrò disdirnpl. 

La bicchierata ,fa filetta, egrègio cro-
al8tav'aat>'.fifitt>Vidn! 8r{7ia'neVto^''p'8r 
S9lep,nizzare l'avvenimeu^Q dalla scoperta 
,dell'''assa9sina, ma semplicemente per di-
^mostrare la dovuta ricqiiPBfenza al bri'-
.gadiera dei rr. (wrabinieri che in quella 

conservate». (Hillam: M. Evo). Certo, 
fra i torbidi della guerra della due,Rose, 
e poi sotto il Tàdtfr, ^='pi'iii"'"vc)lt8 vio­
lata'O ii poeta del «Pa't-adiso perduto» 
spazzava egli pure una lancia in sua di­
fesa, maiGarlo I. Stuard pagava il So 
peti tutti i suoi predecessóri morendo 
per decreta popolare dome l'aptico A-
glde spartt̂ no e il debole Capétitigii. — 
iSal paese ^iù monarchico dal mondo '— 
ciò che provar«ha fra II popolo inglese 
più profondamente ancora i,a\\i trî di-
zioni'' inonatchiche arano radicate le tra­
dizióni della libertà. La rivoluzione In­
glese del 1648;- 'jna d'elle più fortunate 
rivolnzioni'che accadessero mai poiché 
ragginnsa îosto II suo intento, salvò la 
M. Carta' che poi veniva i riatabilita a 
consolidata da Carlo II aoWhi^eaS cor­
pus aot. e da Gujjlleriuo III d'Oriiage spe-
cìaldaente con M' Dichiarazione dei di­
ritti appunto quatta H .«^iiibr<kl.«ata 
antagonista il- re Sole di arancia davd 
rulti,mo taqco all'opera dal Riqhelieu e 
del, Mazzarino, p,rfjCipitaado il trono di 
S. Luigi ai suQi fatale destino. Infatti 
sotto, il succassore.. del re, Sole, tra li 
ofpo dispotismo, privo di quell'anr^ola 
di spioi^qre chat abbitgliapdoli.non avea, 
lasoiat2 M frapoesi sentire ^ loro m/ili, 
irFòtì̂ eMrtr/̂ 'ddlla'Wòì pqtébtl'sà'tftsa', 
lire l'orainè di cose esistente, magnifl-
candd per' contrario gli urdinamanti pò-' 
litici inglesi e facend.q..l)riliare din'!li|zi 
alla fantasia la chimera del|à sovranità 
popolare. Uno spirito nuovo si andava' 

casi insinuando nell'inciprlata e dscra- ì 
pita società di Franci^ e d'Europa, prova ! 
ne sia il grande favore con cui venne \ 
accolto il venerando Beniamino Franklin 
venuto al' di qua dall'Atlantico a chic- [ 
dere soccorsi ed alleati per la sua pa- 1 
tria chu inaugurava l'era delle rivan- , 
dicazioni naziobali. Proclamata, asdmi. ' 
gliaoza' della madre patria, la dichiara- ' 
zloue dai diritti dell'uomo a del citta-
dloo, la rivoluzione si svolgeva nella 
giovane America con la grandiosa ma­
gnificenza' della sua natura e del pae­
saggio che le serviva di sfondo. Due 
luminose figure la dominano — B. Fran. 
Iclin e G, Washington — -a la oaìisa 
del buco diritto trionfò e l'azzurra ban­
diera stellata' avontolò via pei niari de­
stando palpiti d'invidia e di speranza fra 
i popoli ancora schiavi... 

Ma come'maravigliosamente ai colle-
ganc e intrecciano i fatti umani I 

La generosa partecipazione'a quella 
guerra die l̂ uitimo crollo all'aifario"fran­
cese. Allora, minacciando il fallimento, 
il re fu obbligata a riunire glì'stati ge­
nerali n^^ntra il Lafayatte port'a'y'ii Sai 
Nuovo Mondo l'idea dada dichiarazione 
dai diritti, che,'partita dal vecohlA nibndo, 
vi tornava per abbattere ' il M. Evo 0 
gbttaré dovunque le basi dell'uguaglianza 
civile e politica. Al̂ ,l il Carlyle ohe, 
ddoperando i colori ' del Rembrahdt a 
del Goya, dipinse con tale terribile ve­
rità la fo.r,&ltd&1ìlr̂  tWièdid frap.cese, ha 
vadtirà'd'a'vvero (còme osserva-il'Mazzlni) 

ma ^on sgntifif la rivoluzione, ha af-
ferrfitq, I», .fo^ îqla ^njatquiftle,. estarnii, 
Qon aopperti i .suî î injiinni', laga.tpi .con 
la stori» aell'l|inaaità a dal prfigresao, 
se l'ha àop^paji.diata n̂ i tr^ nooii: Ba,-
stiglia, Gostituziooe, Ohigliottina, in pai 
la.,( .̂93titu!;ioae, oggettq di tutti gli sforzi 
di qaal pe.riodo, collocata fra-npsii, pri­
gione e un patibolo, dà un saìiso deso­
lante di sconforto e terrore. Far quanto 
cinta di unv.olé e di folgori apocalitti­
che, per quanto,8p,avei)to;a, aangninosa, 
trémenda«,la rivoiazicTna fraocosa è una 
auìrora bordala che irrajifi la luce — 
cioè la saluta, la fiducia, il sarrisq — 
par ,qatro il gelo, la tenebre, il Inngp 
e inoonsolatq. ^olu|̂ ^^ è, coma disse ii 
.^ox, uno de più grandi posEii ver^o 
Vat^raacameuto, del gCjaeré umano. La 
causa cna la producono, sono da lunga 
mano'preparata a. sono venuta accumu-
l̂ andosi, addensandosi come le nubi sulle 
ali dai venti; le nuhi|0)ia si urtano, si 
accavallano, si ras'piogpno, flpch^ ai .ri­
solvono in una burrasoa da,vastatrlae e 
lanciano poscia il ,cial9 êifa.p̂ o 'ao;p9 non 
mai, 

li' Ro,u8saau, il Voltaire, il Mont^-
squieu a tutta la ;arle, degli Enciclopa,-
disti, compirono,, vqrsoji^ttnatà d̂ l fe­
cola passatp,, la .rivóluzion'e'.'deiiè idee, colo passato, la rivoluzione ^aeiie laee, 
quindi subentrarono 1 Marat, ,1 Dantoq, 
i Robespierre, ()he óompip^o. là ^rivolq-
ziona di fatto; da ùltitpp, giunse sul 
suo bianco dòiiiriero e .gàtgnpo via. par 
l'ISuropa sgomenta il nìiovlsslmò Ales­

sandro, che (larya,. col suo dispotismo 
soldatesco, distruggerà fino ,alle radici 
l'obera dalla rivoluziona, e' invoca le 
face' fare il giro del continente. Pro­
clamando coi principii di uga8|;lian^fi,a 
di fratellanza anche queilp di libeftà, 
tale rivoluzione compieva ' l'opera rolla 
Riformai protestante e rendeva'generali 
gli effetti dalla rivoluziona Inglese dal 
1S48. 

Ma, esagerando da principio, co­
strinse Luigi'XVi a };iurai;è fedeltà'ad 
Àna.costitnziope ohe'serbava della mo-
naróhia aultan'to la forma instaurando 
in realtà un govarn,o repubblicano,,nel 
quale 1! re diventava an magistrati} e-
reditario con una iis^ civile'di 30'mi­
lioni; il veto, il comando dell'esarcitó 
in tempo di gaerra, la nomina ai ,su-
pr'aml impieghrgi'naiziari e amministra­
tivi," ma non avea nessuna ii |̂ziettiva 
nella proposta della' leggi, non aveva 
diritto'di sciogliere là Camera (ch'era 
iinica' giacché non ûn' ombra di aristo­
crazia si sarebbe tollèri^ta), non la san-
zitìne dei' decreti ' sulle imposte, ne II 
potere' di revocare e sospendere un fun­
zionario rivoltóso, prevaricatore 0 tra­
ditore. La Magna Carta a là Bulla Aurea 
erà'à'o state otteuuU dàlie classi privi-
legjata come tutela d«i loro diritti qòn-
tro gli abusi'della podestà l'adii).! questa 
era im^'osta'dàl pobolo', come'gaareùti-
già' contro rassoluM'mo, ni'à 'era' baiata 
siili'iigbagli'aazà Civile é pol'lli'ca di qifi|-
scau cittadino. (tìmKma). 
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sera trovavasi nella trattoria < Alle due 
spade ». Non fa prestabilita, ma ebbe luogo 
per un semplice onfio, fild ora il oronìata 
del Oiornale di Udine dìoa pare la pa­
rola cruda, che ha volato, bontà sua, 
risparmiaroil. Le parole, caro signore, 
si dicono apertamaote, fra gentilaomlnl, i „ . . . , ,„ ,„ An.»_i» D.»„„„I 
non si fanno «oto intendere e non al ! ""̂ f,"" ±,,^ì^^fltJ'^'""'^ 
dicono dietro le spalle, SaprA rintuzzare 

TrlceslinOt 14 febbraio. 
Carnovale. 

Giovedì grasso 17 corr. »vr& iaogo 
nel Teatro Nuovo una grande Vt>gliB 
uasoherata. 

L'orchestra del paese, diretta dal 
suonerà 

nuovi e Boélti ballabili. 

I 

la frase eruda come va, parchi non è ^ ^ illuminata a giorno; e il Risto-
mia abitudine di fare polemiche, tanto ' ^^ ,,^, 8 • 
ma ner una nufMt.nnn nvutatn a nnn i ;»" "> "•'">•>' ••^' "»• • • , piò per una questiona svisata 
compresa nel suo vero signiflcato. 

Ginquedila. 

Artegnaf 13 febbrsii;. 
Un altro bagno neL. mar ?iero. 

Nel Friuli del 7 corrente voi pubbli-
osate un cenno a proposito di un certo 
bagno vbs foco uo signore, il quale n-
solva da Porta Cremona in bicicletta per 
andarsene a Tricesimo; ma ohe poi In­
vece tanto lui che la bioioletta andarono 
a finirla nel... mar aero. 

Ora noi, cosi per seguitare la nera e 
tatt'altro ohe graziosa cronaca, vogliamo 
raccontarvi d'un altro bagno avvenuto 
nello stesso... mar nero; oolla sola dif­
ferenza che, anziché al sud, questp si 
verificò al nord. 

Sabato'5 corrente Ì coniugi signori 
Viflentiao e Oelmira Micossi di Artegoa 
furono ad Udine; e mentre verso la 3 
pùm. se se tornavano a casa loro la 
oarrettina tirata da un cavallo, quando 
furono in Chiavrie a breve distanza dalla 
casa abitatata dal signor Antonio Batti-
galli, laddove per l'appunto termina la 
fetida pozzanghera da voi cosi giusta­
mente qualificata, una ruota dalla oar­
rettina restd presa come in una morsa 
nel'A rotaia del tram, che ivi si trova. 
Non accortosi di e ò il signor Micoaai, 
ed avendo frustato il cavallo perchè se­
guitasse Il suo trotto, accadde che in 
nua brusca mossa si rompessero le stan­
ghe della oarrettina, e questa ribaltan­
dosi trasse nello sporco rigagnolo quelli 
che c'erano sulla oarrettina atessa, con 
insieme il cavallo, che solo rimase in 
piedi ed incolume. 

Non così peri svenne dei coniugi 
stessi, poiché ambedue riportarono una 
slogatura al braccio sinistro, con qual-
chi contusione abbastanza grave, e tale 

fornito di ecoelleoti'vini nostraoi e 
squisita vivande, 

Alla mezzanotte verranno estratti a 
sorto due splendidi regali. 

Ingresso e ballo lire Z; ingresso in­
distintamente cent. 50; sedia in loggia 
cent, 125. B. 

Ite vendette del vlli> In tiiie' 
moiizo, nel campi aperto di Sovrano 
Maddalena, vennero reoiso e lasciate al 
snolo 22 pluuta di vite del valore di 
lire 70 circa. 

AVVISO. 
Il sottoscritto Curatore nei fallimento 

di Pinosa Qlacomo di Villaoova (Lu-
severa) 

rende noto 
ohe per autorlxzazione avuta dal Gliad:ce 
Delegato veuds le merci o mobili di 
oompeodio di detto fallimento a trat­
tativa private al prezzo segnato uell'In-
ventariu 12 gennaio 1898, aocresciulo 
del lo per sento. 

Le offerte si ricevono sino al 21 cotr. 
nello studio del aottoaoritto io Tarcento. 

Oli aspiranti all'acquisto potranno ri­
levare la quantità, qualità e prezza di 
tutti i singoli oggetti, e le merci, dal 
detto Inventaria pressa il sottoscritto, 

TarMulii, li ftbbraio 1883. 
Il Cantore 

At)v. L. Perissutli, 

(La Città B^i[Coniyn8) 
11 Re agli studeutl. Al tele 

gramma inviato douieulca a S, M. il Ke dai 
nostri studenti dell'Istituto tuonico fi­
niva data la seguente risposta: 
' < Per incarico di S. M. il lie prego 

^ , «ringraziare i signori studenti di co­
che farà stare più d'un mese rinchiuso | «desto Istituto della prova d'affetto 
in casa il signor Micossi. Nella loro 
sventura furono premurosamento raccolti 
e assistiti nell'ospitalissima famiglia Bat 
tigellij ed io vi prego a nome dei co-
Jiiugi Mictìssi di volere pubblicamente 
esprimere i sensi della loro gratitudine 
a questa famiglia di ottima gente: spe­
cialmente fu gentilissima la signorina 
che c'è In quella essa. 

Voi dite che in pendenza delle que­
stioni fra Provincia e Comune, dovrebbe 
I Ufficio Sanitario pretendere ohe in 
nome della decenza e dell'Igiene sia dato 

alla Patria ed alla Dinastia da essi 
data nella ioauguraziuna della loro 

« bandiera. 
« Primo Aiutante di Capipo 

« Oenerale Ponaio Vaglia » 
A proposito del mortegglo 

d e i .profCBSOrl fattosi sabato- alla 
Camera, la Nazione deplora ohe, per 
maggiore avversità del destino parla­
mentare, Siena venuti fuori dall' urna 
proprio i nomi di non pochi che nella 
schiera dei professuri di Uoiversità e di 
Istituti superiori, sano a Montecitorio 

^ QO Ĵ̂ flgagnolo un regolare deflusso. | fra i più provetti e più autorevoli ; e fra 
questi li giuruale fiorentino pone 610 Ora' noi, in nome dell'umsuità e della 

sicurezza personale, domanderemmo che 
sulla spónda della ributtante pozzanghera 
Venga posto un qualche -riparo; tanto 
almeuo ohe se si ha la disgrazia di ri­
baltarsi sulla strada, non si debba per 
giunta anche rotolare giù nel... mar 
nero. x. 

Coilrolpo, 13 febbraio, 
Grande veglia dì beneficenza. ' 

Auspice la Società operaia di M. 8., ' 
ed a totale beneficio di questa, la sera . 
di mercoledì 16 corrente avremo, nella \ 
sala della Filarmonica Cittadina, gentil­
mente concessa, .la tanto attesa Veglia ; 
msEoberatd con premi, I premi consiste- I 
ranno: primo, un remontoir d'oro alla ' 
miglior muscbera ; secondo, una cena ve­
ramente luculliana ai sei fortunati mar- | 
tali possessori dei primi sei numeri 
sorteggiati. 

La festa, grazie alla solerzia ad iofa-
ticabili)à del Comitato dei cinque, prò 

vanni Mannelli, chiamandolo «il più va­
lente dei nostri cultori dulia geografia ». 
Di quella. geografia, aggiungiamo noi, 

1 che II nostro Pailamento ha dimostrato 
di aver taotu bisogno d'imparare. 

i Per la rirornia della legge 
' sulle Opere pie in relaziono 
I al decentrameato. L'altro ieri 
', presso la Prefettura di Treviso ebbe 
I luogo l'annunciata seduta della Gumm s-
! sione formatasi in seno al Gomitato Ve­

neto poi decentramento, per l'esame dei 
' progetti ministeriali sulla riforma della 
' legge sulle Opere pie, e per l'espresalona 
. dei voti del Gomitata stesso, in relaz.oue 

al deoeutramento. 
Erano presenti : ileo. Nioolò Manliaa, 

ti doti. Èiasutti e gli amoCiXti Billta e 
Schiavi di Udine, Benzi, Dall'Armi 'f., 
Olivi, Sant'Iena A. di Traviso, e l'avv. 

I Zanetti di Venezia, segretario del Ga-
I mitato. 

Noniinato presidente il 00. Nicolò 
mette fin d'ora di riuscire brNfaVtrsai'ina, I Cantica, J& discussione durò f iù di tre 
essendosi già accaparrato un largo con­
corso di eleganti cavalieri e di leggiadre 
signorine, nostrali e forestieri. 

La diatiuia orchestra' cividàlese, di­
fetta dal maestro Gio, Balta Bellina, 
allieterà' la festa suonando un scelto 
repertorio di ballabili di tutta novità. 

Là sala, per la circostanza, sarà sfar-
zbsatuénté addobbata e profusamente 
illuminata. 

Il servizio del buffet, per accordi 
presi con la Commissione, venne affidata 
al signor Cesare Foà, proprietario del­
l'albergo < h?on d'oro », il qnsie non 
v'è dubbio lasoierà soddisfatti tutti quelli 
che interverranno alla festa. 

Le sarte e modiste codroipesi sono 
affaccendate nel confezionare costumi da 
maschere ed abiti da ballo onde accon­
tentare le esigenza di tutte le graziosa 
signorine che preaenzieranno la grande 
veglia danzante. 

Una sincera lode va tributata a! Go­
mitato organizzatore, il quale nulla tra­
scura perchè la festa abbia un lieto 
esito, e nel contempo f̂accia oaore s 
Codroipo. C, 

ore, avendo espresse varii fra i membri 
le loro opinioni, specialmente in riguardo 
alle disposizioni sui manicomii e sul 
contributo dti Comuni ai medesimi, e 
sulla amministrazione delle Opere pie, 
per i CUI patrimoni — a facilitare la 
realizzazione delle rendita e a diminuire 
le spese ohe ora assorbono circa 1/3 di 
esse rendite — l'avv, Billta vorrebbe 
trasformati gradatamente in carte pub­
bliche dello Stato ed affidali a Coosigli 
mena numerosi degli attuali, anche per 
non rendere lettera morta le sanzioni 
della legge, riguardo la responsabilità 

I degli amministratori. 
Questo concetto venne ammesso sol­

tanto in parte e sotto riserve. 
Il doti. Biamtii diede relazione delle 

discusaioni del Guugresso di Milano, ri­
guardò la questione dei mentecatti e 
del loro mantenimento-' 

I' 00. Mantica riferi riguardo il pro­
getto sui Monti di Pietà, al quale opina 
non si debba (are alcuna osservazione, 
ma anzi atto di plauso, miglloraDdo as­
sai la situazione e l'crganamsoto di 

' quelle istituzioni. 

Parlarono-il vario senso acche gli 
altri membri della Gommissione, cou-
cretando i concetti principali che devono 
es^sr di guida ai relatori. 

Vennero incaricati di estendere le 
relaziuni: il doli. BiasMi, per 1 mani-
oomi, il cav. Q Qregorj per le istitu­
zioni di baneflceuz). 

La Commissione si riunirà ad Udine 
— prima del Ciiagresao di Venezia -— 
per diaciiters ed approvare le relazioni, 

O s t e elettorali ammlul» 
s trat lve , politiche e com­
mercial i» Il Municipio ha pubblicato 
il seguente avviso: 

< lu esecuzione delle disposizioni ema­
nale colla legge 11 luglio 1894 o. 286 
per la revisione dalle liste elettorali, 
questa.; Commissione camunale, avendo 
provveduto nlia formazione dei tre eloD 
ohi preaoritti dagli articoli 24 e 41 delhi 
legge suddetta per la proposte di nuova 
ÌBorÌ2Ìoue, di cancellazione e di negata 
inscrizinn'), manda a pubblicare gli elen­
chi stessi all'albo pretorio, ed Invita 
chiunque abbia reclami a fare coittl'o i 
medesimi a presentarli entro il giorno 
28 febbraio corrente. 

Ogni cittadino può nel termine pre­
fisso, reclamare alia Gommianione elet­
torale della Provincia contro qualsiasi 
iusorizioue, oaoceliszione, diniego d'in-
sorizlane od oramissinue di caocellozioae 
negli elenchi proposti dalla Commlsaione 
comunale. 

I reclami possono anche essere pre­
sentati qello stesso termine alla Com-
missione comunale, che li trasmetterli 
alla Commissione elettorale della Pro­
vincia. 

Un esemplare delle liste elettorali e 
degli elenchi di revisione coi titoli.giu­
stificativi, per ciacun nome, si conserva 
a dioposizione di qualunque cittadino, 
presso l'Ufficio municipale d'anagrafe», 

Vlera di S. Valentino. Favo­
rita da una bella giornata In fiera riuscì 
ieri assai animata per concarso di ani­
mali, che in complesso sommarono a 
2482 capi bovini cosi ripartiti: 800 buoi, 
865 vacche, 270 vitelli sopra l'anno e 
647 «otto l'anno. Si notò un medio ri­
basso generale del 5 per cento. I n°go-
zianli toscBoi non fucaro molti affari, 
la mtgglor parte in vitelli. Le domande 
preponderarono per le best'e da lavnro. 

Audarono venduti : 80 paia di buoi 
310 vacche, 110 vitelli sopra l'aono 0 
225 sotto l'aono. 

Vi erano 186 cavalli, 36 asini e 3 
muli i andarono venduti 8 cavalli. 

Scuola e Famiglia» Vennj di­
ramata là seguente circolare, che ras-
comandiamo oatdameute all'atteuziooe 
dei cittadini di Udine bineflcae civile: 

« Il Patronato Scuola e Famiglia », 
sorto per iniziativa della Associazione 
Magistrale Friulane, a scopo di.racco 
giiere, educare ed aiutale gli scolaretti 
d'amb'j i sessi, che, dopo la scuol», an­
drebbero vagando per le strade in balìa 
di loro stessi, ha orinai raccolto le gè 
uerali simpatie. Lo mostrano le generose 
offerte, in gran parta spouttnee, io uc-
oasidoe dell'Albero di Natale el il nu­
mero grande e sempre cresceate, di do­
mande di famiglie per l'amm asioae dei 
loro bambini. 

Nell'ultimo reso'jouto morale, che si 
ha il pregia di iuviara alla S, V , il 
Consiglia della Scuola e Famiglia, di 
fronte alle domande superiori ai mezzi 
di cui poteva disporre (lire 1382 25), 
ha presa la coraggiusa deliberazione di 
accoglierle tutte, co che portava la 
spesa a lire 6000, fidando nella carità 
cittadina. 

Per vero le speranza della Direzione 
vennero finora generosamente secondate; 
il civanzo delle offiirte per l'Albero di 
Natale, il provento di uno spettiicolo, 
le elargizioni della Cassa di Risparmia 
e del Governo, portarono malto innanzi 
le speranze del nostro bilancio. 

Tuttavia, sia per coprire interamente 
i bisogni dell'Educatorio, come por dare 
alla istituzione una sufficiente stabilità, 
é necessario di poter contare sopra un 
rilevante numero di soci, essendo gli 
altri proventi casuali ed incerti. 

Noi perciò aspiriamo ad associare tutti 
i cittadini a quest'opera civile 0 carita­
tevole. La Direzione dell'Educatoriu ha 
fede ohe ogni cittadina si terrà onorato 
di dare il proprio nome a questa istitu­
zione filantropica, e fa speciale asse­
gnamento su ohi è in grado per la sua 
posizione e per le sue relazioni di rac 
cogliere scoi fra coloro coi quali ha 
comunanza di occupazione 0 legami di 
amicizia. Lo azioni sono di 3 lire anoue 
per i soci ordinari; i soci perpetui ne 
pagano 60 una volta tanto ed 1 fonda­
tori 200, •, 

Nella speranza che la S. V-, vorrà 
assecondare II nostra desiderio, ci per-
msiti^mo. di unirle una scheda, fiduciosi 
di riaverla coperta di buon numero di 
firme. . 

Gradisca U S, V. I sensi della più 
alta stima. 

Per la Dlrszione 
i il presidente &. L, Pecile*. 

\ 
A proposito di proces»! 

per reati di stampa» I giornali 
riportano la notizia della condanna in­
flitta al Direttore e al gerente della 
Oaxxelta dell'Umilia e al corrispondonte 
di questo giornale da Gaatol Sau Pietro, 
per diffamazione commessa in qua let­
tera da questa scritta contro un «ignare 
di quel paese. 1 due primi ebbero 1 
soliti dieci mesi di reclusione ; l'ultimo 
ne ebbe quattordici, insoliti. 

E' da notare che, nel caso dalla Qai-
xetta dell'Emilia e del suo Direttore, 
Ugo Pesci, la legge permetteva di col­
pire l'autore ormai conosciuto della 
diffamazione, e il gerente, perchè questi 
rappresenta legalmente il giornale, ohe 
è il mezzo diffamatorio. 

In proposito di questa condanna la 
Oatxella di Venezia fa delle giustis­
sime considerazioni, ohe crediamo op­
tano riprodurre : 

< Nella^legge non si parla del Di-
rettore, che è un titolo arbitrano che 
eh. coque può darsi ; come ognuno, meiso 
per l'ordine Interuo alh testa d'uu gior­
nale, potrebbe chiamarsi Qran Kan di 
Tartaria I Quaudo si fonda un gioroule 
e si chiede l'autorizzazloue di pubblicarlo 
l'autorità domania di conoscere chi ne 
assume la respousubilità, e cioè il ge­
rente, oome in altre imprese di altro 
genere si richiede ; e, uelU maggior 
parte dei casi, l'individuo ch-i assume 
quella cesponsabilità è persona estranea 
alla direzione e redazione dal gioruale, 

< Il Direttore non esista per la legge ; 
né deve esistere; se no, sarebbero due 
i gerenti e non uno ; e questo è ooo-
trario alla legge. 

« Come mai un ragionamento a base 
di fatto cosi semplice e accesaibils anche 
a un cretino, non possa esserti compreso 
da magistrati togati, a.)n si capisce. 
Fossero giurati quelli che giudicano, e 
cioè individui spesso iacoscìenti, passi; 
ma persone che hanno studiato, acme 
non hanno gli occhi per vedere? Uu 
Guardasigilli dovrebbe oh edersi, .ipu-
ventato, oome si possano mettere l'onore 
e i beni dei cittadiai in mano a magi­
strati di questa forza I » 

Per le mogli lontane dal 
marito» La Carte d'Appello di Milano 
ha giudicato ohe, agli effetti dell'obbligo 
imposta al manto dalla legge di som­
ministrare alla maglie tutta ciò che è 
necessario ai bisogni della vita secondo 
le proprie sostanze, la moglie si presume 
munita di un mandato tacito per prov­
vedersi. 

Quindi il marito non può esimersi 
dall'ubbligo di pagare gli abbigliamenti 
e i generi di modi ordinati dalla mo­
glie, ecc. 

Per chi riceve cambiali In 
giuoco» La Corte d'Appilio di Fi­
renze ha giudicato che, quantunque la 
cambiale sìa titolo di credito per sé, 
stante indipendentemente dalla causa del 
credito, pure chi oppone che la cambiale 
fu rilasciata per un'obbligazione Illecita 
per legge, come per esempio per un 
dî bito di giuoco, hi* diritto di provarlo 
per esimerfi dall'obbligo di pagarla. 

Pei commercianti» La Corte 
d'Appella di Palermo, come quella di 
Tonno, ha giudicato che il giratario 
di una oamb a'e dopo la scadenza ha 
ancora II diritto di agire cambiaramente 
a cioè col precetta e gli atti esecutivi, 
e non è obbligato a ricorrere alla cita­
zione pei pagamento. 

Questione però dubbia, onde non ci 
si può fidare, poiché ptMoedendo ad atti 
esecutivi quaudo si é giratari dopo la 
scadenza, si arrischia di avere una lite... 
e il resto. 

I borseggi di ieri» Ieri, nella 
I Chiesa di S. Valeritino, vi fu il siliio 

grande cunoorao di gente e particilar-
mente di donne con bimbinl per inter,-
oedere dal Santo che preservi le pic­
cale creature dal malcadaco. Però ss 
nella Chiesa etano numerosi i devoti, 
non mancavano i borsaiuoli, e parec 
chie donne vennero alleggerite dei loro 
portamonete. 

Fra i borseggi consumati, abbiamo 
sentita narrare di uoa signora ch'era 
stata avvertita da un'altra della pre­
senza dei marluoli, e perciò tolse dal 
portamonete i denari e li pose in altro 
luogo; ma quando sorti di Chiesa, non 
trovò più nella tasca il portamonete 
vuoto. Che delusiuDs per il ladro, che 
aveva sperato lu una buona predai,.. 

All' O s p e d a l e venne medicato 
Ligo Angelo, esposto, d'anni 35, mu­
ratore, per ferita lacera alla regione 
sopraoigliare deatra, guaribile io quat­
tro giorni, e per oontusioiie alla regione 
temporale sinistra, guaribile in giorni 
tre; lesioni riportate in seguito a per­
cosse ricevute, dicesi, dalla moglie. 

Appartamento d'affittare». 
In piazzetta Valentiuia, o. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composta di 
sei camere e cucina. 

Kivolgersi aTUffloio Aanwnoi del no­
stro Giornale. 

Ali'Offellorla Dorta ogni giorno 
si trovano i krapfeu caldi: nei giorni 
f>»tiyi allo 13 e nei feriali «Ile 16, 

CARNOVALE. 
Teatro Minerva» Domani, ul­

timo marcoladl di Oaraorale, avrà luogo 
al Teatro Minerva una grande Veglia 
mascherata. A detta Veglia faranno la 
loro comparsa alcune mtsahdraié. -Chi 
h i tempo 000 aspetti ' tempo ed appro­
fitti di questi ultimi Veglioni lOimió-
che il Carnovale ata per tirare le onojs. 
. »,i..,.. in i • r ' I I i i ì l • .,. 

Ossarvazlohi metabrologieVs. 
Staziona dj Udiils — R. UtJintoTeooloo 

14-S - 18M or* 9 «M IS •nSl 
Bar. rld, s 10 
iltoa. I18,tO 
Uvollo iti ma» 7iSa,7 7S7.8 768.1 760.9 
UmMo ralttivo (9 88 60 S3 
SMa dal «ìelo mi sto oop. miito nr. 
Aai)aJi cad, nm. brlu — Visa 
|(dir«ilaa« — — — mm. 

1 ( voloniU ka. —, _ w , MM 

'Iena, soniiir. i.8 B.8 iX 3.3 

J Tsmpentun nislat all'apsrto 
>5 | r. lulma 0.0 

•itto 

•a.4 

ÌA 

O M s BUVO» V̂o&U deboli intorao poneals — 
iQio ooporto — qaaloh* pioggia. 

Parlamentojiazìonàis 
OAUBEÀ DSI DSFUTATI. 

Seduta del 14. 
Presiedo Biancheri pres, 

Si esaariscono alcune ÌQterroggiloni, 
3 ai discute il progetto di legge par 
mutare la data della festa nazionale pel 
1893, Al momento della votacione di 
qnojto progetto a socutlnio segreto si 
verifica che la Camera non é io oamero. 

Le ferrovie spagouole sono le più im­
possibili del mondo, A caratterizsarle 
basterebbe un fatto avvenuta il mese 
scorso. Passata di poco la stazione di 
MoroD, sulla lìnea Siviglia - Madrid, ia 
locomotiva di un treno perdette 14 car­
rozzoni, senza che il macchiaìata' si ac­
corgesse. I viaggiatori, non sapendo ohe 
pensare della lunga fermativa, saltarono 
g ù dai vagoni, e videro, in gran lonta­
nanza, la macchina che'correva sola. E 
sola arrivò alla prossima < stazione di 
Arahal. 

La gente di là credette ohe fosse av­
venuta qualche terribile catastrofe. Al­
lorché chiesero al macchinista ohe ne 
fosse del suo treno, egli impallidì per 
io spavento, ma non seppe rispoadere. 

A farla breve, si dovette ritornars in­
dietro a cercare i vagoni rimasti per 
via, e fa miracolo se tutti poterono 
giungere sani e salvi, senza aver patita 
altro che un ritardo di qualche oi:a, 

rslGlÌELLA PAZZÌT 
Pazzi e. savi •— Un inferno.— 

Il pazzo ragionevole — In­
dovina .'... ' 
Erasmo dice che i pszzi sono spesso 

dei savi misconosciuti, e.( sivi nan sono, 
talvolta, che del pazzi ignorati. 11. pa­
radòsso è grazioso, come quasi tutti i 
paradossi, che procedono piuttosto dallo 
spirito che dal senso comune, senza 
mancare di un tal qnale fondamento di 
verità, E in fondo Erasodo diceva giusto : 
vi sono delle pazzie così. vicine alia ra­
gione che si stenta a distinguere Tana 
dall'altra, Iaf:<tti, ohe mezzo c'è per 
conoscere l'alienato dt̂ H'aamc in.ppassso 
di tutte le factilt'à mentali} Làsciatno 
stare i furiosi, 0 quelli colpiti da para­
lisi cerebrale, il cui stato si manifesta 
con segai materiali, CPU turbamepti..fisici, 
tanto chiaramente vis b,li, che non è li 
caso d'ingannarsi. Ma yl sono digli,al­
tri alienati, dalla follìa lutermitteute e 
speciale. Questi uomlui sono pazzi in un 
senso solo, mentre hauno conservata ia 
ragione per tutte le altra cose delia vita. 

Costoro sono pericolosi al pari degli' 
altri, per la sicurezza pubblica, piùpe-
ricolosi forse ancora, perchè il loro 
stato sfugga al primo esame ed oaiiorre 
il tattu e la scienza d^U'alienlata per 
riconoscerlo, 

E ancora, si è sempre certi che 11 
medico non s'inganna, o ohe non c'en­
tra ioflneoza d'estranei per far rin­
chiudere in un ospizio un uomo ragio­
nevole, divenuto in qualche modo d'im­
paccio f 

Un tempo avveniva spessissimo oos}; 
e i manicomi erano vere oarcerl, di 
dove non si usciva più e dove gli infe­
lici, rinchiusi, in possesso dalla ragione, 
divenivano pazzi . dopo qualche m êa 0 
qualche anno di quella terribile deton-
zlooe,, Quanto sia difficile il dldtioguero 
tra un vera e un falso pazzo, ci dimo­
strano alcuni fatti. 

Sotto Luigi XVI, il. ministro Caloane 



riceveva un aataar» inilnito di lettere 
da un tale Leiiuir, rlochlaso al maDi-
Qomio di Bicétre, oonie pazzo pericoloso. 
Custni diceva di essere an invuntors 
iacompreso, vittimi dei gesniti che l'a­
vevano fattàlegregare per godere t frutti 
delle siiÌ9' aofipsrte. 

Le lettere erano soritte oon tanto buon 
senso, con tanta logica, oiie il miniatra 
>o ne oottimoate. S'informò dal mediai, 
e, non ooutéiito .aasora, VlBotae di aaii-
curarsi petsonalmsDte della verità, Una 
balla mattina, infatti, arrivò, inaspettato, 
«I maoSòontio di Bicétre, agcooipngnato 
dal prefitto di polita, e al teca condurre 
ionadxl II Laoolr. 

Il medi()0' capo «arrise, immaginando 
di che si ttatfasee, fece venire U pazzo, 
« lo lasciò solo col ministro. La con­
versazione durò due ore. Il Lenoir parlò 
di tutto: specialmente della sua inven­
zione, ohe schiari in tutti i partiiiolari, 
ooa air buon' senso, ano spirito, nna col­
tura obo fecero rimaner di sasso il mi. 
Distro. Alla Une questi fece chiamare il 
medico capo, 
' .','r'§!gn°i^é, quest'è' an'Infamia di,cui 
mi rendMeie conto. Quest'uomo pooeioda 
tutta la SUB ragione ed lo voglio ohe 
sia rimesso in libertà. 

— Aspetti, aspetti, rlspoue il medico, 
con tutta.calma, vedrà..,. 

Il marchese di Ciloone fece un giro 
' nel parco col Lenoir, e la oanveraazlone 

conlinaò, oalma, sensata, ragionevole, e 
il ministro si convinceva ognora più di 
avere davanti a eè una vittima. Ma al 
momento.in cui egli poaeva il piede tnl 
predellino dalla carezza, il Lonoir, colto 
da un assalto furiosa, gli aaseatò un 
calcio nelle reni e due pugni sulla I 

I L F R I U L I 
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— Perbacco — oontinnò l'altro, eoo -
vinto. Il pazzo non è dlfOcile a rico­
noscersi: è quel peizo d'uomo strnua-
mente vestito, ohe oi ha ammanito Ielle 
fantasia cosi originali e oos) divertenti. 
Che pazzia catiosal Ben determinata, 
però, a non c'è da sbogliarsi... esalta­
zione, volubilità, mancanza di nesso nelle 
Idee.,. ' 

— Avete sbagliato, mio caro. Il pazzo 
ò il signore saggio e corretta, l'uomo 
dalla logica e del buon senso, colui del 
quale avete ammirato la calma e la pre-
serza di spirito. Appena ueaito di qui, 
gli infermieri l'hanno ripreso e messo 
In cella. Pad essere che in questa mo­
mento sia colto da un assalto del suo 
male, come gli accadde spessa la notte; 
e allora si è costretti a mettergli la 
camicia di forza, 

— Dite il vero?! Ma allora quell'o­
riginale, ch'Io credeva pazzo ? 

— Ah ! colui che voi credevate.pazzo 
ò il celebre romanziere Onorato di 
Balzac 11 

;^Ot!Zlt E DISPACCI 
DEL afATTINO 

La chiusura della sessione. 
Roma -fS — La questione 

della chiusura della sessione è 
stata effettivamente discussa 
dai ministri, però essa fu scar­
tata alla quasi unanimità, non 
parendo ai membri del Gabi-
netio che vi fosse alcuua seria 

faccia. Dovettero afferrarlo "e mettergli \ c a g i o n e c h e m i l i t a s s e in f a v o r e 
il corpetto di sicurezza. | della chiusura, mentre questa 

avrebbe pregiudicato i lavori 
parlamentari. 
Il dividendo della Banca d'Italia. 

Roma 1S — Da fonte sicura 
mi risulta che il Consiglio della 
Banca d'Italia ha proposto un 
dividendo dai 18 ai 19 milioni. 

Il bilancio è attualmeuto nelle 
mani dei sindaci. 

La Banca darà, il detto di­
videndo ripartendo tra gli azio­
nisti i soli utili reali. 

L'altro anno -la Banca diede 
un dividendo di 18 lire. 
La visita della squadra inglese. 

Roma iS — La visita della 
squadra inglese nella ventura 
primavera non avrà alcun ca­
rattere ufficiale. 

La squadra visiterà tutti i 
principali porti d'Italia, ripar­
tendosi in più divisioni. 
Un Bonaparte principe-consorte 

della reyina d'Olanda. 
Parigi 1S — Il Qaulois an­

nuncia che è avvenuto il fi­
danzamento della regina d'O­
landa, Guglielmina, col principe 
Luigi Napoleone, il quale at­
tualmente è comandante di un 
reggimento nell'esercito russo. 

corpetti 
~ O h i Oh! fece, il ministro, con- j 

vinto, tastandosi le parti colpite —-
credo proprio che non lo farò mettere 
in libertà. 1 

Il dottor Bianche, celebre alieuiata, ' 
diceva, che, in certi casi, occorre uo'e- ' 
sp'erleoza somina per ricoooscare la ' 
pazzia, B siccome au medico, guo amico, . 
sosteneva che non vi è nulla di più fa- j 
Olle, e che la follia, di qualunque genere, 
presenta sempre dei sintomi ai quali un 
medico pratico non può ingannarsi : i 

;r- Venite a pranzo da me, giovedì, 
all'Ospedale — gli disse il dottore. — Vi 
farò trovare con due o tre pstrsone, fra . 
le quali vi sarà nn pazzo. Io non vi j 
dirò niente, e sono certo ohe non di­
stinguerete .il pazzo dagli uomini regio- i 
oevoli 
' Il giovedì, infatti, l'amico vanne all'ora ' 
indicatagli. 

Nel salotto del dottore trovò, oltre­
ché, ij padrone d̂ i casa, quattro invitati : 

,'pu medicò (jell'a'stabilimeuto, no altro 
personaggio, correttissimo, distinto, in 
abito nero e cravatta bianca ; poi un 
grossa signore dall'occhio strano, con 
una folta criniera rigettata all'indietro, 
il collo tozzo e nudo, avvolto in una 
aravattona di seta rossa, un tipo strano, 
sèmpre' ioqu'eto,.sempre un m'ivimnnto ; 
e fi 'a'oneMte un a gnore dil tipif 8<ìTero, 
il naao aqulino, la bicct fluo, i cipelli 
bcizzolati e. la rosetta della Legioo d'o­
nore all' occhiello. 

SI m'B'iro a tivola, «eczi presenta- ' 
ziune, oome oouvaButo. Il pranzo era 
squisito e la cooveraaz'one non languì i 
un solo momento, a merito del signore 
grossa, volubile, gran parlatore, che j 
chiacchierava instancabilmente, soste- i 
nendo teai straordinarie, paradossi cu- ; 
riosi; raccontando anediloti, divertendo j 
i commensali col suo brio inesauribile, 
ma di una fecoadità spaveutosìi per e- i 
sanazione. I 

Il signore dalla faccia severa ascoltava, ' 
attento, e parlava poco. Il aigoore cor. 
ratio e serio.piendeva, di la'ito in tanto 
la parola, e, con una logica ammirabile, ' 
con una freddezza piena di prudenza, ' 
interveniva nella conversazione con un ' 
riserbo. garb>ito ohe dava a riconoscere I 
l'uomo di mondo. Jl dott. X. ascoliava, ' 
esaminava, pensava. 

Dopo il' pranzo ai oontinnò la conver­
sazione nel Biilotlo; Il signore grasso 
Bepapre più ciarliero e stravagante ; men­
tre l'uomo di mondo rioonduceva sem­
pre le cose al buon senso, con un parlar 
breve, senza inutili verbosità; X, ascol-

, tava e ammirava, mentre il dott. Bianche 
sorrideva maliziosamente e lo guardava 
con la coda dell'occhio. 

Verso le undici, dopo i complimenti 
d'uso, la società ai separò. Il dott, Blan-
otie rimase solo con l'amico. -

~ Che balla serata! — esclamò quo-
. ati. — Non ho mai paaaati ora più belle ! 

— E il pazzo dunque? 
— Non sarà aerto quel signora dal­

l'aspetto seria, ohe parlava appena, 
mentre osservava e ascoltava come me,., 
quella della Lsgion d'onore. 

— No, certo, quello era il ohimioo 
Dumas. 

— E nemmeno quel signora calmo, 
tranquillo, la aaggezzit in persona, che 
non parlava se non per dira delle cose 
piene di logica e di ouon senso, 

Il dott. Bianche si mise a ridere. 

Gorn0?9 commerciale 
Sete. 

Milano, 14 febbraio. 
La sattimana ai è aperta con un mer­

cato simile ai precedenti. Varie tratta' 
tive, ohe aab.ito eoorao non poterono 
essere condotte a termine, furono oggi 
ripreae e diverse vennero deflo'to ai 
prezzi dell'ultimo iietino. 

Notiamo invece miglior ricerca di boz­
zoli di bella qualità, dei quali vennero 
acquistati vari lotti a prezzi sempre 
fermi; quelli di genere inferiore sono, 
se non trascurati, almeno poco doman­
dati. 

(Dal StU) 

ACQUA DI PETANZ 
i cbe dal Miniatero Ungherese venne bre­

vettata « L n s a l u t a r e » , DBSOI 

, tmìkfXLm s'OBO — SUE ussum. 
: D'OKOBE - UESACILU S'ÀBaSHTO 

a Napoli al IV Goagreaao Internazionale 
I di Chimica e Farmacia nel 1894 — 

SUSOBHSO CEBIIVIOATI I S À L U m in 
\ otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangili!. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro elfetto, 
ISaOÌCFÀBABILE a SALUIASS al non 
sempre innocua zDlfato di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposiziono. 

CrOIMB 16 fsbbraio 
Mand i l a 

Itol. B Vt «Miaitl 
« fino oiMQilio, 

Oatta 4 i/, « eoupoM • 
Oti1iIi(aiUnI Aau Ì!M1W,« •,', 

•hh l lK ika l an t 
raitstig mwidlinali ex , . . . 

• 8 '/i Italians n <oap, 
fondiaria B a u * d'ItaUa 4 •?, 

. t V, 
• E "/a Saiuo Al Napoli 

F n m i a Uillne-Pontebbii , , . 
Fondi Cosa» Ktf. Milano 6*/, 
PrMlltc t^vinola di Udiao . , 

iH a l a n i 
Baiua 4'llalla n coapon . , . 

. 41 Udiu 
. Popvtara PrlalaìlR . . . . 
« C9opop»**VR Ì14id£*4 , . 

C«ton)flnQ Uim»»9 «y CwMp.. 
• Vaneto 

Bocltta InmTis di Udine . . , 
V Forr, Meritli«n, n «oap, 
' » Htditarr. «z sonp, 

CahrA f̂iifl ,c< vic in i tà 
Francia alitqut 
6*fnianl)^ » 
t*b4ra .< 
Avstria Hanconotc . , . • 
Corona , . . , , . . . . * 
Mapalwai •* 

OMInali d l spnen t 
CMsnis Fuifi n aocponi 

Il camtfio del certificati di pagamento 
dì dazi! doganali è fli<eitto per oggi 
» t 0 5 . 1 0 . 

L a B a n c a d t U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione po!:to il cam-
bin segnato per i certiOcati doganali. 

ANTONIO ANOELÌ itK-Uf loaponia'ulla 

1 Borsi 
W?8 

f«b)), 14 fob, 16 
93.S0 03.80 
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COLLEGIO MILITARIZZATO 

UIINE - fìiorl porta Qraszano - UCIÌTE 
h\ D reziune di questo Collegio ha di­

sposto che cui 24 febbraio 1898 incomiaci 
un corso aocelerato di studi prtiparittuni 
per i' ammissione alle classi itouiche, 
ginndfliali, ai corsi supi^riori di commer­
cio, alle scuole militari e allievi luaccbi-
uiati, allo scjpo di agevolare quei giovimi 
ch« per circostanze di famiglia non fus-
sero iscritti nelle scuole nubblithe. 

La lingua tedesca è insegnala gra­
tuitamente. 

Il corso è fatti! dai prtifessori inse-
gnunti: Alessandro doti Chiarelli, i t i-
liano, latino a greco; Silvio dott Tunib<, 
matematica e acieuze Duturaii ; Elmilio 
prof, Parmantier, lingua frsiioase; Paolo 
prof, Simonetti, lingua tedesca. 

Per informazioni rivolgersi alla Dire­
zione del Collegio. f 

e i T T À DI_LONIQO 
ANTICA E lilNOMATA 

FIERA DICAYALU 
dal 23 al 28 Marzo 1898. 

Faoilitaieioiii fvrroviar tc . 
Eazioiie ia tasse U stazio e losteiio. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Sodata Anonima) 

(Via Paolo Sarpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominativi . , , S •/. •/. J Heu» 

a Conto Corrente 8 V. '/e ', di Bkokta* 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ u&ai» 

tatare e Nominativi 4L "/g ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, puro inteross 

di favore. 
Ì:VO. I l ibret t i tutt i soiiu sr i t t i i i t l 

Sconto Cambia l i a 2 firme, J»IUO a ffi mesi , interesse 
ft o O % a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed ant le lpazlonl su va ­
lori, iDteres.se A a O "lo. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

AaTUaO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnann, N, 6 — U d i n e 

Grange amtioieiiìo Tini e iìpri esteri e naÉnali. 
FIASCHETTEKIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. i VIA DELLA POSTA N. B 
(Casa CoMolo), (Vloinc al Duomo). 

rvvowA BOT'ri«LXE:Hi.t 

al VERMOUTH CANGIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Vi» LioiuUo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da ceutesìmi SO a lire l.&O al litro 

» 9© » fil.AO al fiasco. 

CHI E A BlSOanO 
di f&re nna oura naodtitaeate ricorra aoa fldacia 
al F O K T O P*ag;llax*Jl dal prof. Btglictri. 
premikto «on aadioi medaglie, qnattro della qaati 
d'oro, TroTaGÌ in tatto le Farmaoie a lira u n a 
la bottiglia. TroDt'aDQÌ di oontìuao inoonteitafo 
BacoASEio: 40UU oerlifioati. Gratis a riehieita im­
portante monografìa illustrativa PAGLIARI & C. 

Anitre selvatiche. 
ID via Viola, n. 48, trovansi ID ven-

liita Anitre selvatiche (Mazxonni) al 
prozzu di lire a . K O al paio. 

aiiirìwimiin,iini.Wiii in «Il ÌBIBI, niig, 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^LEirERATVRH 
SQENZEEVRRin'A 

Premiato Stabilimento a motrice Idraulioa 
p o r l a f a b b r i c a z i o n e 

Liste oso om e U o lepo - Cornici ed Ornati in carta sesta ioratl in Mo 
Metri di bosso snodati ad in asta. 

PIAZZA GIARDINO, N. 17 

T I P O Q R i U F i A 
ul aurvizio JuiiMateDdonzai di Fiauuza di Udiue — Assumo ogni genere di 
lavori a prezzi limitrtissimi — Editrice del giuroale quotidiano lì Friuli, 

VIA DKLtA PUEFETIHRA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio (li Udine — 
Uoposito carte, sUmpo, registri, oggetti di oaucelleria e di diseguo — 
Speoolii, quadri ed oleografie — De,i03Ìto stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
VIA MEROATOVECOHIO a VIA OAVODE N. 34. 

>~o=n=ò=n=ò=o^o~o-o-o-&=o-o,^m 
m CBRVIGNANO (Illirieo) 
•.lOViSiioui l^uiji^i, successore 
alla Ditta Dreóssi Giuseppe, 
tiene magazzino vini scelti no­
strani, istriaui, dalmati, nonché 
da dessert, a prezzi da non te­
mere concorrenza. 

! Brunitore istantaneo 
par pulirò istaitaneaiiicnte qua 'ni iqu; mo-
tollo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al prazzo di centoaimi 5 0 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
t FRIULI», Uilme Via della Prefettura 
num. 0. 

i i Torci-Fripe k 
^ infallibile dislruttora dei TOPI, r infallibile dislruttora dei "TOPI, 

SORCI, TALl'K, — Raccomandasi 
perchè non tU-;icolo30 per gli ani­
mali domo» come la pasta ba-
deso 0 altri propuriiti. Vendesi a 
Lire I al pacco presso 1' Ufficio 
Annunzi del giornale « 11 Friuli ». 

r 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB SOnoi<B D! V1£NMA 

Assistente jer loltl arni lei (ott. groL STetiicicìi 
Yisìte e consnlti laUe m l alle 11. 

fj*8aii« - Vit iW- Mont«, 12 ~ fTd lwe 

La Polvere Rosea 
a b a s o d i c h i n a 

pepiiDbiaaetiire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaeeutico G, Gas-
sarini di Bologna, rioCorsa e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno eoggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 



Conaes'iionsrì per la voadìta «lPì'ig.-oa3o doU'APERA.ti io luHa: S'(ĵ ')'i PAO'AStN'I. VÌLnASI e C, MiJaao. Napoli, B.ri. — la UDINE rappmwta^lo ooa depouUo Uiguof MI^ISINI. FRANÓEéCQ. 
' ' IJ'APBRAL tfJVWfdi ttìtii i OrogbiMi» Liqaotiiti, B»r, Otffè, • d»i Pàrra»<ti»tì. 

^yiatariWHimu'igJftMiogB'B wvr^i.rwiCiow,*;' iTmsf .»nj<>-iiffiiyi)w-a< '̂»«vr<tti»yyw<>^ppLjfflBroa gWgBWf 

Le inserzioni per 11 Friuli si riccvofig esi;;!divamente presso l'Àmministraziione del GÌA>raaJ§ iiji ^dyjg 

Una ohiohiB folta e fluènli) 
è dépAi'ó'pr.éfl'a' d^li'a 'bellezza 

I Barba e oapelll aggiungono all'uomo 
I aspetto ili b'ellézzà' di tpTza b di senno 

l i 'Aenua «jhiiilHa-HlKOHn prepariita con sistemi special» o con materia 1 
p,̂ ('J!W>'ij?l9'»''l<'i'lP«. ^wŝ ióilb \f, miginpti'yihù terapeaficlie/ la (jUnJl siHfctat'o 
'̂ soiio nn possente e tonaca rigeneratore del Ristorna capillare. Essa è un liquido 

rinlrcscante e limpido d̂ <intî ameuti! còiil|poalo di Costanze Vegetali. Non cambia 
il colore dei capplli e ilo tapodisce la catiatS-prematura. Essa ha dato risnltnii 
imncdiati e siddislacer.tissimi anclie quamìo la caduta giornaliera dei capelli era 

Mrjif3!iiia.-'E.Tpj;"p madri di famigliaf,iiiats doll'jtLBiqtff"()H'ln|nk.-Mls.*jie j 
[poi Vostri figli durante l'adolescenza, lat'ene sempre continuare l'uso'e loro assi- ' 

curerote un̂ abbondante capigliatura. 

< Signori A n g e l o H l s u u v ' e C , Profumieri — Hllnno, 
t Lalprp' A«ft|pi^^leUlflan'-|l»|!tbue sp îljjq'nìat» _. .- Jlw'ClHrsian'-Mtiitbue 8p((fiteo'nìata'Ijiaî più Volte, la trovo | 

la miglior» "aaiuS-fla toletta'pèMli RBWj'perchè {gidn'ii! nelS&fb"sen'ad, e di grato (L 
profumo, e veramente adatta aKli..usi attritójie dall'inventore. Un bravo e buop F 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito " 

"'••••"• DótWr«rBi(it1Iii'"eJ'Svi»niiliil, ufficiale Sanitario. 
L,yi!ÌR.A,(jloraa)». 

< Signori' .4iVU9Stj«Ì-HIOOIVK ft' C - ' - ^ 'iMtlaUo: ' 
« La vostra A c q u a <|(,|jUI|il|%lfi^ di .sojive prqfpnio mi fu di grande sol-, 

lieve, E«a mi arrestò immedia^amijnte la cadpta dei cipeljli non fjolo, \aa me li 
feo'd'lcresétl'é''e iiifll',sd .liiri irDrÌ!4'''f!:,vigbi!o;'Le. pellicblii'cUs'prima'Bhitìil in ^ande ;| 
abbotidanzu sulla te^ta, ori» sono totalmqnto S!;omparse. Ai miei Cgli cbe aveviinljj 
una capigliatura debblb o'raràj'coU'ds'ò'delli''Vostra Acqua bo assicurato u n a ' 
lus.sureggiante capigliatura. ' ' '"' ' ' ' • • " ' • 

€ e s l r a Iioll l >. 
L'Acqua VIiIntna-MlKone tanto Drofumata che inodora, non si vende 

peso, ma .volo in tinle'8a L. if&i'ì 1;'. S, è in btiitiglie grandi por l'uso dello famiglie ! 
li L. 5 e L. 8.B0 la l'Ottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

Alle spedizioni ,p_or pp.qcq poetale, .aggiungere cent. 80. 
Deposito generale: A n g e l o HlKoue e C. via Torino, 12, Milano 

A Udine da Enrico Mason, cbir(cugliere 
• Fratelli -'Petrozzij parrucchieri 

Frahcesco Miuìsini, droghiere 
Angolo Fa îris, farmacista 

A„Manjago da Silvio Bpcanga, farmacista 
H' ̂ ord^one'da Giuseppe Tam'ii, negozianto { 
A Spilimbergo da G. Orlandi e Frat. Laris 
A Tolmezzo da Cliiussi, farmacista. 
À pontebba da Aristodemo Cettoli, neg. 

TOIID-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'-iOlip 
Infallìbile distruttore dei T o p i , Mojr.el, Tft^pe senza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confpnilersi coUŝ  pasti); Badeae che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. • i» • , • 

Bologna, 30 gennaio 1S90. 

Diciiiariamo con piacere che il signor A . Couaiiaeau ha fatto ne' no­
stri 'Stjmtimmfti 'dt''m3cin' one grani, pilatura .riso, e fabbrica Paste iu que-

Ust^,CiCta„das.!i^sperii&imt el suo prepft^ì'io'd'etto 'TÒniU-TIilI^te ; 'e t'e-
' ^ s w na é^skw'dòì^^ì^tr,''on'-'iiostra pie'faii soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O Q — Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile'in UDINE, presso Tuflìcio annunzi dei giornale e I l i 

> . !VniVI iI », Vìa della Prefettura N. 6 . ' 

( 

[ 

CONSULTIINTERE$$àNJI 
i l i MO.'Vi'V.\MniIIiO C E S . l i l l i lìglio della celebrai Chiaroveggent'. ;ou-

naicbula AWiHV n' .4MIVO, dik tutti i giorni, con su^cess|), laiìiò^di'''̂ '̂ Q '̂dV{za| 
che per cor. ìspondenza, consulti por alTan d'lLitere«sì parlìcoUii su cui 'si dbsi-
dcrì ott-'uere rivetaz oni O'̂ iidn^gli «'he possano, .dî ô dei biconi ri^ul'^iì oppui;q 

qualunque inaUttia 
1 signori che desiderano consultare per corrisnpndeqza, tauJo,dall'ltalia,cb9 di\l,-̂ . 

scriveranno le domande principali eh') ;mere.i!lano o .linira'nh >'alla'lotterà ' r Estero 
un Vaglia postale di 

.1 etterjL jr^jifotjjapd^lj 
I>, S. In mancanza di Vaglia ' possono spedn*e il prezzo deliUiì 

• B R j n ' J t k M C O — Via Roma N. 2 — •^<f|l,<)«na 

.lini ni inni 

VERA TÉLA AJLL'ARWM 
Atllano - Farmacia A n t o n i o Tencaf succé^pre aGaUfapi i imfji/la^o 

oon laboratorio ohimicpl via Sjiddari,'' 15 
Presentiamo questo proparato del nostro Laboratorio, dopo jUi|a, iuugji iSeriâ [î 'apni 

di prova, aveudone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più' sincere Q̂vunque à 
stato adoperato, ed una dilTusissimu vendita ili Europa e iu America.' 

Ess.Q iion devo esser cqt̂ f̂ so cop altre specialità che portano lo STESSO NQUE 
che sooo'INEFFlbACI, e sposso daq'ijosi;., Il nostro prcpariJtp ( un Oleô ê̂ cato .disceso 
su tela che contiene ì princìpii'iTeH'aralaa inoudana, niantif '̂'',','™ u|>'.'° ''P'> ""' 
uosciuta fino dalla più remota antichità. ' '' ' '̂ 

Fu nostro scopo di troviire il modo di avere la nostraUeU nella, quale non siano 
alterati ì principii dell'arnica, e ci sùimo felicemente riusdtì mediante un proeeMo 
upe'ilale od un apparata di no'tlra ei«ilUjiil*ai'<rayePi%lAiiè"o pif<l{^'r#»«à, 

La nostra toln viene talvolta BÀLS1F1CA.JA ed ifpft<̂ t|> goQTaijients. sj.̂ yi" " 
VELICNO conosciuto per la sua azione co|'rosiva, ó questa , dovè esser ^ rifiutata richio-
deudo quella che porta le nostre vere marche di'fabbrica,'ovvero quelli ibvidta' diritta­
mente dulia nostra Farmacìa, ohe è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, .come,, lo â IjÔ taqo i 
naiucraiil'dtfMIlliiatI')SiiiS^|>'6««èdlanio. In tutti i dolori, ìli gèiierale, '̂d in 
particolare nelle lombafiriJul^ nei jreuma'tliiàil cl'iig;»! nnrtè'd'el'cótpb la yna-
rl^lóx'e è proutol'Giownei ttoìorl rona l l da « u l l d f iiéfrUlotì, nplle.Wifi-
lat t lo di u tero , nelle l eucorree , neH'abbHKsaiuif^ftjlo .ff'ifjt̂ rflk jeeJQ^ Sê ye 
a lenire î  dy^lorl da ar^r^Oi/le cron ica , d<i Kotta't risolve la càllosìtài gli indu­
rimenti dà cicaî r'ici,' e'd ha inoltre molte altro .t̂ tilt 'Applicâ iifiiiijtpej:. iqAl̂ tM '̂ iCbt&urgilhe 
e specialmente pei calli: ' < <* 

,..,.!.rf'°---'"'>r?' domicilio. 
Costa lire ' t 0 . 5 0 al metro — Lire ,^-^H ',̂ i 

' ' liì-A Cij^Q 19 .icheda, franca à lìom 

H l v e n d l t o r l ; lo ( I d l i i e Fabris Àpgelp, G. Comolli, L. Biasìofi,, Farmtt(̂ i;i<qlla 
Sirena Fjl(pu;ii Girolaw'; ^<vAM^t.<'^r<'"'°''' ^' ''oociti' Farmacia,Pontoni s l 'r j l^^te , 
Fa'rm.uia C, Zanetti,'G. Sei'ravairo ; i éara . Farmacia N. Androvich; ' T r e n t o , Giapponi 
CV||o;. Ffjl!" PV.'^alltflmr;! *,t88()f,J(lte1[ Bijtner;'era*. Glablbvitz; ' . P i u m e , ' 6 . Pradami, 
Jacbel ['. ; M i l H i i o , Stabilimento C. Lrba, Via Marsala,,N,.3 e suo., suqqorsqle,. gal­
leria .Vittorio EiQiinuele,'N..72.>^Caaa. A. Manzoni e comp.;'Via Sal'^,''''- IS,' n^*»**) ti» 
Prato, N. 96 e in tutte le principali Farmaci!; del Regno. 

f 

) 

m f r 

' I <;apel|i di up colqrq.bjpiigflq d o r a t o sono i più beili perchè questo ridona 
,̂ 1 viso, il f̂ ^ îpo . d|;Ua belIqzzÀ/eil A questo,, scopo risponde splendidamente l a 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O L O N G E ^ i A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli U più 
hello e naturale colore b i o n d o oro di moda.i 

Viene poi specialmente raccomandata a qu$dle< 
Signore i dì cui capelli biondi tendano ud oscurarsi, 
mentre coll'nso della suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b loudo <iro> 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali cUe Estere, ,>po;i(lJiè |a pi^ 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a liuonj,mei;cnto', ùon còstundo >ojy i sole 
;L. S.iiO alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa, istruzioiìq." 

Effetto sicurissimo - R|!i9iiAtniO«<hUQDiillwriQ9te. 
D e p o s i t o I n D U I i l K presso l'Amaiaist'caziouB .dal giornale II BrùiM., i. 

'<l^ 

Qabinetia Medica 
ffAtfijco dS"co'n'«jilii"] 
qualunque màlduia e 
mèhde' d'interessi ptnico • 
lari. I signori cfir deside­
rano consultarla, per cor­
rispondenza devota seri-
vere, se . per ,inialiittì«i i 
priocipsUsintpniidiBlinale 

chei^olTrooD, so pojr dontande di «fiùrit^aì-
.chiararo ciò che desìd^r^no.papere,,o4,|it)rAe-
rauno L. B in lei^;'a raceomandatfi o ,càrlo-
lina vaglia al prof. PietroJfAtaico, via Roma 
2, pianò serondo, BOLOGNA'. 

<I$RAIM«>. P ^ ^ ^ l f { n £ 0 
Pttftanat Arrivi 1 iVir**HW Ari^vt 

li. r.s3 *Tark."rr ' ^ 
0. 4.4( 8.60 0. t . l Ì ' 10.1-

I6.S4 M.* »M 9.48 0:'10JW •' 
10.1-
I6.S4 

D. Hai 14.11 D. 14.10 < >e.66 
0. ISSO lt.30 M i t n 7 ^ 

M. 18.»0.., 
».'aJi.ìo'-

31,40 
0. 17.80 
D. ao.18 

UX7 

xsF-

M i t n 7 ^ 
M. 18.»0.., 
».'aJi.ìo'- '^:^ 

(*) Quuto treno li feìfmii & Pordenone. 
(•"j-PartS di'Perdeómo. ^•'^• 

^'•i siMiei k TOwrÈai. M i ^ m a i u 
0.- sJdb 8.66 0. ,8.10 
D. 7,66 9.66 D. 0.S9 11.05 
9. -10,86 18.44 0.-14.S9 'iTiaa 
D. 17.08 
0 , 17.8Ì> . 

10.09 , 
tOM 

Q. 16.» 
B. Ifl'J» m 

DL OAULXSià 
0. S.'1D • " 

i m u i u . 

16.2B 
0. 1M 

U. 14 .» 

i m u i u . 

16.2B 'H, 1S.16 14'.— 
0. i«.40 !»,a6 0. 17.80 18,10 
u a i s u s A ' i pouvaa.. hi eotàlosKj «c ibiUA 
0. 6.46 «.sa 0. 8.0J ,a.4o 
0. B.06 
0. IBM 

9.43 0 . 18,06 J8.60 0. B.06 
0. IBM 19.88 9. a l . » ^JS 
Bk»,auamm 
cf. e.ib 

ATsnsn u m a n i A L O H U I S 

aW^ o.'tSo ' dMo 0. 8.56 IIJSO 0. 9— 1 8 . -
0, 14 .^ I7l40 0.11.60 iri«o 
»A rami i. f i H i m DÀ nuann KVwm 

'O. 8.01 
7J0 

io;8T 8: K uilo 
1S.K6 a. 16,42 19,46 0. 18.4b l«.ife 

0. 17i)6 •.Ì0.89 M: a0.4B ' -1,80 
DÀ noni k HK'/ftaa. «A M*tO«U' 'l 'mnai 

0. 7,46 '9.85 M, 8.06 IV.46 
M. 1S.05 
0, 17,14 

16Ji» 0, 18.U 

Vujeiu 

M. 1S.05 
0, 17,14 10.14 II. 17.-' 

Vujeiu Calnsidsnzi —' Da FortQ'grnaro pst Vujeiu 
•Ile ore 9.42 e 19.48. Da Vineib' IRiwiUa 
or*.13.65 

•A m a i & biviBlia SA'tnratijtf ' i mòia 
M. 6.07 6.38 0. 7,QS ' 7 ^ 
M. .9.D0 , 10.18 ti. 1081 104>7 
M. 11.20 
0. 16.^4 

11.48. 
I6.lé -

ti. 1081 

tts» Ei' tO.lO Z0.88 'S. Z0.84 tts» 

Parttnzs Arrifi 
SA UBWK A 8. lAMmiA 

R. A. 8.16 "10.— 
B. A, 11,30 13.— 
B. A. 14.60 18.86 
B. À. 17 30 19.06 

FlwliHtM Arriti 
lA i . sAiniLi ''A n a i a 

7JtO" a A . ' « . — 
11.10 & T. 13.16 
1S.66 R.A. lEkSO 
17.Sa S. I . 18.41 

^ s c l e r e ^ì ostegMlscoaa l̂ e!̂ iĴ  4|p«fPaUo del L 
O ^Ì%f<l^l« 9.F£f9zt'<li tuttaicoavonfenza. Q 

SÉÌO@OQai)O€»OOOOQQp9OOe!P9«^0|^ 

rr-T-r: r"iii " I — : • — ^ 
Pyeg, signor; litigi Safifirif. 

Eagsgnai 
' Da molti anni io oonosao il di' '̂ Le-
AMAR,0 QLOmA» ^?'^° 
smipre trd'iPhtd buoAcf:': nn vero-tODioo 
dello stomaco. 

Ma le due ultima bottiglie '<oha< 'Ella 
mi volle favorire,' mi parvero nìlgUo'ri 
assai del liquore dello stesso nome 'èhe 
lo andava aeaaggiaodo quando Ella — 
àaQi''iono — eserciitaTa fafmaoia q'al 
in Udine. Naturale I II mondò,'invéb-
cbiaudo, peggiorai e quindi le atmatltn-
diul progredistsano e si perfeiiona'noYMa, 
bando allo Schérzo : il Edio A M A R O 
G L O R I A ^ pono aÌAooTioo'; ' ha''ii'à-
pqrtfi'arócnatiaa gradevole, e fadawera 
appetito. Ecco qnantoda-nn àinaro l'i­
giene richieda, : ' 

UdùM, li 30 ottobre 1808. 
A Lei drrotluiiù 

cavi uff. doti. Fgfnaniió S^an*oliHt 
Chirorgo Primario dall'Oipjlalk Clvlla di''Vd|aa 
. , ivi»'itv B)iK«giaU> <lii maiUiiiqa p;S(ratÌT* 

salta a UnivnSltk di Padova, 
Si vende iUfFa^agna dall-'in» 

mentore, e in\'Udina presso-'le 
bottiglierie D,brta. 

Udine, 1898 — Tip: MàkoBardasoo. 
rrjr-TTTT 


